
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  IV  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	19.00			Santa	Messa	in	CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richista	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	
Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richista	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 19 GIUGNO 2016
XII DOMENICA DEL T.O./C
DOMENICA 19 GIUGNO 2016
XII DOMENICA DEL T.O./C

Liturgia: Zc	12,10-11;13,1;	Sal	62;	Gal	3,26-29;	Lc	9,18-24Liturgia: Zc	12,10-11;13,1;	Sal	62;	Gal	3,26-29;	Lc	9,18-24

LUNEDI 20 GIUGNO 2016LUNEDI 20 GIUGNO 2016
Liturgia: 2Re	17,5-8.13-15a.18;	Sal	59;	Mt	7,1-5
Dal 20 al 24 giugno: Esercizi Spirituali del Clero
Liturgia: 2Re	17,5-8.13-15a.18;	Sal	59;	Mt	7,1-5
Dal 20 al 24 giugno: Esercizi Spirituali del Clero

MARTEDI 21 GIUGNO 2016
San Luigi Gonzaga

MARTEDI 21 GIUGNO 2016
San Luigi Gonzaga

Liturgia: 2Re	19,9b-11.14-21.31-35a.36;	Sal	47;	Mt	7,6.12-14Liturgia: 2Re	19,9b-11.14-21.31-35a.36;	Sal	47;	Mt	7,6.12-14

MERCOLEDI 22 GIUGNO 2016MERCOLEDI 22 GIUGNO 2016 Liturgia: 2Re	22,8-13;	23,1-3;	Sal	118;	Mt	7,15-20Liturgia: 2Re	22,8-13;	23,1-3;	Sal	118;	Mt	7,15-20

GIOVEDI 23 GIUGNO 2016GIOVEDI 23 GIUGNO 2016 Liturgia: 2Re	24,8-17;	Sal	78;	Mt	7,21-29Liturgia: 2Re	24,8-17;	Sal	78;	Mt	7,21-29

VENERDI 24 GIUGNO 2016
Natività di S.Giovanni 

Battista

VENERDI 24 GIUGNO 2016
Natività di S.Giovanni 

Battista
Liturgia: Is	49,1-6;	Sal	138;	At	13,22-26;	Lc	1,57-66.80Liturgia: Is	49,1-6;	Sal	138;	At	13,22-26;	Lc	1,57-66.80

SABATO 25 GIUGNO 2016SABATO 25 GIUGNO 2016

Liturgia: Lam	2,2.10-14.18-19;	Sal	73;	Mt	8,5-17
Matrimonio: Ferrari-Giuliani
Lanciano	ore	18.00	Ca/edrale	Basilica	Madonna	del	Ponte:	
Ordinazione	sacerdotale	di	don	Angelo	Salvatore

Liturgia: Lam	2,2.10-14.18-19;	Sal	73;	Mt	8,5-17
Matrimonio: Ferrari-Giuliani
Lanciano	ore	18.00	Ca/edrale	Basilica	Madonna	del	Ponte:	
Ordinazione	sacerdotale	di	don	Angelo	Salvatore

DOMENICA 26 GIUGNO 2016
XIII DOMENICA DEL T.O./C
DOMENICA 26 GIUGNO 2016
XIII DOMENICA DEL T.O./C

Liturgia: 1Re	19,16b.19-21;	Sal	15;	Gal	5,1.13-18;	Lc	9,51-62
Giornata	per	la	carità	del	Papa
Liturgia: 1Re	19,16b.19-21;	Sal	15;	Gal	5,1.13-18;	Lc	9,51-62
Giornata	per	la	carità	del	Papa

Piazza	San	Tommaso	-	66026	-	Ortona	-	tel.	085/9062977	(parrocchia)	-	085/9068085	(parroco)
www.tommasoapostolo.it		email:	info@tommasoapostolo.it

   XII DOMENICA DEL T.O. / C                       anno 7° n. 38 del 19 Giugno 2016

LA MORTE DI CRISTO 
E’ LA RISURREZIONE 

DELL’UOMO

Per	rivelare	la	sua	iden-tà	
e	 per	 adempiere	 la	 sua	
missione,	 per	 salvare	 la	
verità	della	sua	vita,	Cristo	
è	 disposto	 a	 tu6o,	 anche	
a	perdere	 la	vita	fisica.	La	
d e c i s i o n e	
« incond i z ionata»	 ed	
assoluta	 di	 essere	 se	
stesso	 e	 compiere	 la	 sua	
missione	 a	 «qualunque	

costo»	 è	 l ' a6o	 supremo	 d i	 fede l tà	
(obbedienza)	a	Dio.
«In	 virtù	 del	 nostro	 inserimento	 nel	 mistero	
pasquale	 moriamo	 ogni	 giorno	 al	 peccato	 e	
Cristo	 ci	 fa	 sperimentare	 la	 vi6oria	 della	sua	
risurrezione.	Fino	a	quando	al	di	là	della	morte	
ce	 ne	 rivelerà	 la	pienezza	della	gloria.	La	 vita	
presente	 non	 è	 tu6a	 des-nata	 a l la	
consunzione;	 con-ene	 invece	 già	 in	 sé	 il	
germe	di	 una	vita	 immortale:	 come	un	 fuoco	
che	 lentamente	permea	e	purifica	un	metallo.	
Cristo	 non	 ci	 rende	 esen-	 dalla	 morte,	 così	
come	non	ne	fu	esente	 lui	 stesso, 	ma	ce	 la	fa	
sperimentare	 come	 un	 evento	 posi-vo	 di	
speranza	che	anch'egli	ha	vissuto.	In	 tal	modo	
egli	 rivela	 il	 valore	profondo	 di	 un'esperienza	
che	 diversamente	 appare	 la	 negazione	 stessa	
della	vita.	Nella	morte	di	Cristo	tu6o	il	mistero	
del la	 sofferenza	 e	 del	 dolore	 t rova	
illuminazione	 e	 redenzione».	 In	 quanto	 a6o	
d'amore	 assoluto,	 la	 morte	 di	 Cristo	 è	 la	
«risurrezione	dell'uomo»,	 è	 la	 sorgente	 della	
vita.	 Perché	 la	 vita	 affonda	 le	 sue	 radici	
nell'amore.

Una	sorgente	a	cui	l'umanità,	consciamente	o	
inconsciamente,	 aNnge.	 Cristo	 è	 l'uomo	
totalmente	 aperto	 nel	 quale	 le	 pare-	
dell'esistenza	 sono	 sfondate, 	 sicché	 egli	 è	
integralmente	 «passaggio»	 (pascha)...	
L'avvenire	 dell'uomo	 dipende	 dalla	 croce,	 la	
redenzione	dell'uomo	 è	 la	 croce.	 Ed	 egli	 non	
raggiungerà	 davvero	 se	 stesso	 in	altro	 modo,	
fuorché	 perme6endo	 lo	 sfondamento	 delle	
pare-	 della	 propria	 esistenza,	 volgendo	 lo	
sguardo	 al	«trafi6o»	e	seguendo	 colui	 che	ha	
aperto	la	via	verso	il	futuro.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del  Padre e del Figlio e  dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio  Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, chiediamo al Signore la 
c o n v e r s i o n e  d e l  c u o r e , f o n t e  d i 
riconciliazione e di comunione con Dio e con 
i fratelli. Egli ci  insegni  a  resistere  alle 
seduzioni  del mondo con i suoi idoli e a 
riaffermare, ogni giorno in modo nuovo, la 
nostra fede in Lui , r iconoscendolo 
Salvatore.

                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli 
che ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere e omissioni,  per mia colpa, mia colpa,  
mia grandissima colpa e supplico la Beata 
sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e 
voi fratelli di pregare per me il Signore Dio 
nostro.
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C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli  e pace in terra 
agli  uomini di buona volontà. Noi  ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti  adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria  immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore 
Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli 
i peccati del mondo, abbi  pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra  supplica; tu 
che siedi  alla destra del Padre, abbi  pietà  di noi. 
Perché  tu solo il Santo, tu solo il  Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
C. Fa' di noi, o Padre, i fedeli discepoli di 
quella sapienza che il suo maestro e la sua 
cattedra nel Cristo innalzato sulla croce, 
perché impariamo a vincere le tentazioni e 
le paure che sorgono da noi e dal mondo, 
per camminare sulla via del calvario verso la 
vera vita. Per il nostro Signore...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                     Zc	12,10-11;13.1
Volgeranno	lo	sguardo	a	colui	che	hanno	trafiMo
(Gv	19,	37).

Dal libro del profeta Zaccaria
Così dice il  Signore: «Riverserò sopra  la 
casa di Davide e sopra gli abitanti di 
Gerusalemme uno spirito di  grazia  e  di 
consolazione: guarderanno  a me, colui che 
hanno trafitto. Ne faranno il lutto come si fa 
il lutto per un figlio  unico, lo piangeranno 
come si piange il primogenito. In quel 
g i o r n o g ra n d e  s a r à i l l a m e n t o a 
Gerusalemme, simile al lamento di Adad-
Rimmon nella pianura di Meghiddo. In quel 
giorno vi sarà  per la casa di  Davide e per gli 
abitanti di Gerusalemme una  sorgente 
zampillante per lavare i l peccato e 
l’impurità».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale               Dal	Salmo	62

R/. Ha sete di te, Signore, l’anima mia.

O  Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti 
cerco, ha sete di te  l’anima  mia, desidera  te 
la  mia carne in terra  arida, assetata, 
senz’acqua. R/.

Così  nel  santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il  tuo  amore vale più della vita, le 
mie labbra canteranno la tua lode. R/.

Così  ti benedirò  per tutta la  vita: nel tuo 
nome alzerò le mie mani. Come saziato dai 
cibi migliori, con labbra gioiose ti  loderà  la 
mia bocca. R/.

Quando penso a  te che sei stato il mio 
aiuto, esulto di  gioia  all’ombra  delle tue  ali. 
A  te si stringe l’anima mia: la tua destra mi 
sostiene. R/.

Seconda Lettura                       Gal	3,26-29
QuanQ	siete	staQ	baMezzaQ	in 	Cristo	vi	siete	rivesQQ	di	
Cristo.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Gàlati
Fratelli, tutti voi siete  figli di  Dio mediante 
la fede in Cristo Gesù, poiché quanti siete 
stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di 
Cristo. Non c’è  Giudeo né Greco; non c’è 
schiavo né  libero; non c’è maschio  e 
femmina, perché tutti voi siete  uno  in Cristo 
Gesù. Se  appartenete  a Cristo, allora  siete 
discendenza di Abramo, eredi secondo la 
promessa.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Le  mie  pecore ascoltano  la mia  voce, dice il 
Signore, e  io le conosco ed esse mi 
seguono.
R. Alleluia.

! Vangelo                                  Lc	9,18-24
Tu	 sei	 il	 Cristo	 di	 Dio.	 Il	 Figlio	 dell’uomo	 deve	 soffrire	
molto.

Dal Vangelo secondo Luca
Un giorno Gesù si trovava in un luogo 
solitario a pregare. I discepoli erano con lui 
ed egli pose loro questa domanda: «Le folle, 
chi dicono che io sia?». Essi risposero: 
«Giovanni il Battista; altri dicono Elìa; altri 
uno degli antichi profeti che è risorto». 
Allora domandò loro: «Ma voi, chi dite che 
io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». 
Egli ordinò loro severamente di non riferirlo 
ad alcuno. «Il Figlio dell’uomo – disse – 
deve soffrire molto, essere rifiutato dagli 
anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, 
venire ucciso e risorgere il terzo giorno». 
Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuole 
venire dietro a me, rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. 
Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, 
ma chi perderà la propria vita per causa 
mia, la salverà».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce 
da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è 
fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 
nella gloria, per  giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito 
Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il  Padre e il Figlio è 
adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo 
dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica 
e apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, il Signore ci chiede di 
non accontentarci  di farci  dire da altri chi 
Egli sia, ma  di ricercare il Suo volto  con 
originalità e  sincerità. È  questo il  nostro 
cammino di vita in quanto cristiani.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./S ignore donac i l a f ede pe r 
riconoscerti.

Perché il  nostro desiderio  di risposte  facili 
non ci impedisca di ricercarti  ogni giorno. 
preghiamo

Perché la  coscienza  di averti accanto sia 
uno stimolo per seguire  il tuo esempio 
d’amore. preghiamo 

Perché prima di  valutare le caratteristiche 
di un nostro fratello  ci  ricordiamo che tu 
l’hai salvato per come è. preghiamo

Perché la coscienza della tua grandezza non 
sia  solo occasione  d’entusiasmo, ma anche 
d’impegno paziente. preghiamo

C. O  Padre, il tuo amore per noi va oltre la 
nostra incapacità di chiamarti  per nome. 
Aiutaci a far sì che questa nostra  mancanza 
si manifesti  sempre  di meno. Te lo 
chiediamo per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Accogli, Signore, la nostra offerta: questo 
sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e 
ci rinnovi, perché tutta la nostra vita sia 
bene accetta alla tua volontà. Per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
O Dio che ci hai rinnovati con il corpo e 
s angue de l t u o F i g l i o , f a ’ c he l a 
partecipazione ai santi misteri ci ottenga la 
pienezza della redenzione. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.


